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rifponde , tii che fai i deliquj del mio cuore, le pene
della mia anima alle memorie de paffati diffamori ;
tl che mi vedi correr trd Barbari per autenticar col-
la morte I’ecceflo dell’ amor mio. Mi vuoi bene, Ago-
ftino ? tu lo fai , Signore , che mi offervi fpafimare
alla dolcezza del tuo nome , agonizzare al ricordo
de tuoi doloti ; morire tra gli accefi defiderj di te
mio caro. Mi vuoi bene, Agoftino? tu lo {ai Signo-
1¢, ¢ tanto, che vorrei fofl th Agoftino,edIo Dio,
per farti Dio, ed io ripigliarmi I effer Agoftino!
) on!»c che iperboli dell’amore! altre finezze fon
quefte di quelle del Battifta. Quefti ricusé la Divis
nitd,, perche foffe com’ cra , propietaria del Mecfsia,
Agoftino la vorrebbe ad ufo, per clpropriarfene per
Gest . La finifco N. N. &c. ¥




